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Per orientare le 
proprie politiche è 

necessario fare 
scelte informate

Le informazioni di cui abbiamo bisogno ci vengono dall’anagrafe 
della ricerca dell’Ateneo a patto che questa abbia determinate 

caratteristiche



Più fedele sarà la 
fotografia dello 

stato della ricerca 
dell’Ateneo, più 

realistiche saranno 
le decisioni prese



Popolare 
l’archivio: una 

azione 
necessaria I dati devono essere completi, affidabili e possibilmente validati

E’ importante avviare campagne di popolamento dell’archivio in cui vengono 
rese chiare le politiche (chi, cosa, quando)



E’ importante capire a chi si 
rivolgono le nostre analisi, ed è 

importante che i nostri interlocutori 
siano consapevoli di esserlo



Nel caso dell’Università 
di Milano

La governance: Rettore, Prorettore, Organi

I Dipartimenti

La Commissione Open Science



Nel caso dell’università 
di Milano

Tutti i nostri report sono pubblici



Diversi 
approcci 
gestionali Gestione 

decentralizzata affidata 
a strutture 

dipartimentali
VANTAGGI: presidio 

locale
SVANTAGGI:

Possibile trattamento 
difforme dei dati

Gestione centralizzata 
affidata ad una struttura 

della amministrazione 
centrale 

SVANTAGGI: lontananza 
dai ricercatori

VANTAGGI: uniformità 
nel trattamento dei dati



Qualità dei 
dati

Non è elemento opzionale perché senza dati qualitativamente buoni risulta 
difficile ottenere informazioni utili ad orientare le proprie politiche



Cosa deduco direttamente dal front office



Dando un invio a vuoto 
riesco a vedere dalle 

faccette quante sono le 
pubblicazioni 

open/embargate presenti 
nell’archivio UPO

1887+112+30+1= 2030



2030/39654= 5% delle pubblicazioni 
dell’archivio UPO è OA o lo diventerà



Può essere utile fare lo stesso calcolo su 
ogni singolo anno

2020= 22%
2019= 19%
2018= 19%



20% è la base da 
cui si parte

E’ importante fissare un target di ateneo condiviso e monitorarlo periodicamente 
rendicontandolo



I dati non devono essere tenuti all’interno del Sistema 
bibliotecario, ma devono essere condivisi coi Dipartimenti 

e con la Governance

Il sostegno e la consapevolezza della Governance sono 
fondamentali 



Rendere pubbliche le statistiche e i monitoraggi effettuati può essere 
utile 





Può essere utile rendere pubblico nelle singole schede il dato su cosa è aperto e 
cosa non lo è



Può essere utile mostrare le statistiche di accesso al file



Cosa posso fare da back office



QUALITA’ 
DELL’ARCHIVIO: 
ASSESSMENT 

ALLEGATI



Saper leggere le informazioni



Si può partire da una verifica delle versioni editoriali che possono essere aperte



Articoli pubblicati in 
riviste DOAJ devono 

essere aperti



Articoli pubblicati in 
riviste DOAJ devono 

essere aperti



Numero di full 
text open, 

embargati o 
mixed
3182

Numero di full 
text gold

1265 (Usando il 
criterio DOAJ)

Numero di full 
text ibridi

1172 (usando il 
criterio NO 

DOAJ)

Numero di 
fulltext green

745



In una situazione ottimale sarebbe importante sapere per 
quanti dei PDF open abbiamo pagato

Su  2437 articoli open (gold e ibridi)
259 sono stati pagati da UNIMI per circa 400mila euro

13 sono ibridi

Nel 2019 erano 189 per 189mila euro  con 23 ibridi



Valore medio 2018 1416

Valore medio 2019 1504



Valore medio 2020 1544



Quest’anno i contratti trasformativi rappresentano un 
ulteriore elemento di complicazione perché sono una 

spesa non quantificabile e non dichiarabile nel progetto 
Open APC. 

Per questo il gruppo di lavoro raccoglie le informazioni su 
chi adotta la modalità prevista dai contratti che l’Ateneo 

ha sottoscritto



E’ importante 
impostare le nostre 
attività su un ciclo di 

pianificazione, 
azione, verifica ed 

eventuale 
rimodulazione delle 

nostre azioni



E’ fondamentale 
ragionare sui dati 

a nostra 
disposizione per 

prendere decisioni 
informate



Paola.galimberti@unimi.it


